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Uni visióne 
drammatica 
della 
mucillagine: 
due 
sommozzatori 
fuoriescono 
dallo spessori 
delle alghe. 
Nella loto a 
cenno pagina, 
una veduta 
aerea delia 
costa di 
Rimini Invisa 
dalle alghe. 
Nella loto in 
tondo pagina, 
una barriera 
galleggianti 
net mare di 
Pesaro per 
arginare 1 
lenomem 

A Rimini si toma a fare il bagno 
Ieri pomenggio a Rimini si è tornati a fare il bagno 
Una violenta mareggiata ha rimescolato tutto. A riva 
la gelatìna è scomparsa e il mare è tornato mare 
Quanto durerà? Ieri, primo fine settimana dopo l'e
mergenza, il calo di presenze è stato sensibile. Ol
tretutto la mattina pioveva a dirotto. Eppure i fede
lissimi, soprattutto italiani, sono arrivati lo stesso, 
forse, se ci si muove subito, per Rimini non è finita 

DANIKLA CAMMNI 

m RIMIN1 Tulli in fila al ca
sèllo di Rirruni sud, sotto una 
piòggia torrenziale, t fedelissi
mi avevano tutti la faccia un 
po' triste. Sembrava una gior
nata di ottobre ien mattina: 
pioggia a catinelle, temperatu
ra tarmagliene. I pochi tuns'i 
che sono arrivati ieri a Rimini, 
nel primo fine settimana dopo 
l'emergenza alghe, non ave
vano I aria di chi va in vacan
za Quanti erano9 Meno 25 
per cento, dicono le cifre rila
sciate dalla stazione autostra
dale di-Rlmlnl sud Dalle 6 alle 
14 di leti mattina sono entrate 
in città, via autostrada, 3 079 
vetture. L'anno scorso, noi se-

condo sabato di luglio, le cn 
trate erano state 4 332. E le 
sodo7 A guardare le cifre sem 
bra evidente, ma non cata
strofico. ien mattina (ore 6 
14) dal casello di Rimini sud 
sono partite 3.476 vetture 
L'ar.no scorso, nello stesso 
giorno, ne erano uscite 3 368 

Più difficile la stima negli al
berghi Tutu parlano di calo 
rispetto ali anno scorso, o dn 
che rispetto allo scorso week 
end Chi diceva meno 30 per 
cento (hotel Abarth), chi me 
no 50 per cento (hotel Baiti 
mora, tre stelle) chi meno 10 
per cento (hotel Catipso). A 

Rimini in ogni caso, ci $i 
aspettava il tracollo Ma vero 
tracollo, non c'è stato t fede
lissimi (chi è arrivato ieri tra 
per la maggior parte, gente 
che a Rimini ci viene da anni) 
non hanno tradito All'aero
porto romagnolo ieri sono at
terrati 16 charter (In tutto era
no circa 1 500 persone) pro
venienti da lutt Europa *La 
percentuale di riempimento 
oggi 6 stata del)'-87 per cento 
- dice Claudio Pan direttore 
dell aeroporto - Siamo prati
camente nella media Ed è 
quindi un dato superiore a 
quello che cj aspettavamo 
Soltanto il charter dalla Svezia 
ha registrato unarpeteentuafe 
dell 81 per cento, cioè Inferio
re alla media Ma il fatto e 
che proprio ien, i grossi tour 
operator svedesi hanno co
municato ai loro clienti che in 
caso di disdette all'ultimo mo 
mento causa alghe non sono 
pm obbligati a pagare la pe
nale E il contraccolpo t i è fat
to subito sentire* 

Scusate, ma perché siete 
venuti lo stesso? E'i turati al 

casello con le auto cariche di 
salvagenti « tavole da surf e 
con i tergicristalli In piena 
azione, ti rispondevano, quasi 
a scusarsi «Vènuqip ^ r di-
venirci Rjmlnr là conosdèmo 
da anni li mare7 Adesso an 
diamo a vedere di persona E 
In ogni caso a Rjmim ci sono 
tanti posti dove andare, • «Ho 
affittato una casa per quattro 
mesi - spiegava a volo Nino 
Vecchiato, 28,artnj, agente di 
Milano - se piove non me ne 
frega nienje lp qui ho amici. 
ho il giro- Molti italiani, poeto 
stramen I tedeschi7 Qualcuno 
è venuto Come mal7 «Ber tir-

Francoforte."1 ^ 
Ma alla fine è arrivato U mi

racolo A mezzogiorno ha 
smesso finalmente di, piovere 
La gente è andata tihudatnen* 
te in spiaggia^ sorpresa il 
mare era tonwfrrnare l a vio
lenta mareggiale stata come 
un frullatore.- H& spazzato via 
la «pappa» t lui fallo riappari
re il mare. Coi i cavalloni, le 

vero Èra quello che 1 bagnini 
si aspettavano da giorni «Ve
dete?,- diceva Alex Sist], mo-
sconaìo del bagno 14 - altro 
che satoectotfi frangi alghe o 
cose*trar)é;*na betta tempe
sta era quello che ti voleva 
Era una settimana che prega
vamo per questo- Il via libera 
al mare è scattato atte 15 Co
me la temperatura si è alzata, 
si sono lanciati tutti in acqua 
Prima i ragazzi con il wind
surf «Avevo fatto qualche giro 
anche nei giorni scorsi, ma sa
rei morto piuttosto che cadere 
nella ' pappa ̂  - nde Luca 
Muccioli, 19 anni di Rimim -
Oggi non vedi che ho tutti I 
Capetti bagnati?* Poi è partito 

I arrembaggio dei bagnanti 
•Si sta bene, si sta bene - gn 
dava fra le onde Alessandro 
Perazzmi, 25 anni - Tunica 
cosa che ti sporca, quando 
esci sono 1 bastoncini -di le
gno portati dalla burrasca La 
sensazione di unto è spanta* 
È sabato pomenggio e Rimim 
esulta II tam tam fa in un lam
po il giro della città «Ai bagni 
numero 10 ci sono tredici per
sone in acqua» «Al porto, do
ve e è la spiaggia libera ce ne 
saranno centro, anzi no, due
cento'* 

Già ma quanto durerà7 

•Tutta 1 estate è chiaro no7» -
dice io un raptus di ottimismo 
il bagnino Alcide «Almeno 20 

giorni* - dice Alessandro il 
ragazzo del salvataggio del 
bagno di fronte al Grand Ho
tel «Vorrei sbagliarmi - frena 
invece Attilio Rinaldi, biologo 
della Daphne - le alghe, le 
mucilfagini, non sono spante 
Semplicemente con il calo di 
temperatura sono andate a 
fondo Basterà che faccia un 
pò più caldo che ce le muove
remo immediatamente sotto I 
piedi* Ma Runini ieri non ave
va voglia di ascoltare queste 
cose Si contavano i turisti, co
me a dire «In fondo la gente 
ci ama* Chissà forse è anche 
vero Ma oropno per questo 
allora sarebbe necessario 
muoversi subito. 

Ruffoló: «Interventi lenti? • 
Colpa di governo e Parlamento» 
Il ministro Ruffolo afferma che sono Parlamento e 
governo a rallentare gli interventi sull'Adriatico e 
denuncia l'incapacità dell'esecutivo ad informare 
bene. Prosegue la polemica sulle conclusioni del 
Consiglio superiore di sanità. La Lega Ambiente at
tacca il presidente Beretta Anguissoia e preannun
cia altre analisi della mucillagine. Intanto la Regio
ne Emilia Romagna prepara barriere «ami alghe». 

MARIA ALICI PRESTI 

• 1 ROMA. L'emergenza 
adriatica è ormai una dram
matica «normalità», Perché i 
tanti pftni restano sulla caria? 
«Gli interveiìti pfer far fronte al*s 

l'emergenza ambientale - am
mette il mìnislro Giorgio RuF-
folo - sono ostacolati dalia 
giungla amministrativa ilalia-
na-e dal'Vgrovìgllo decisionale 
Che impedisce di agire presto 
e bene*. Ma chi rallenta il risa

namento? Per il ministro la 
scarsa efficacia degli interven
ti idipende in particolare dalla 
lentezza decisionale del Parla
ménto e del governo: il piano 
triennale lo abbiamo presen
tato hel|'87i ma è ancora fer
mo in Parlamento», invece per 
il ministro il rapporto con le 
Regioni è ottimo. 

Il gruppo parlamentare ver
de ha presentato un'interroga

zione sul tentativo, da parte 
del Consiglio superiore di sa
nità, di escludere dal docu
mento da rendere pubblico le 
categorie a rischio per le quali 
il bagno nella mucillagine è 
sconsigliato. La Lega Ambien
te commenta con molta du
rezza le conclusioni dei-Con
siglio superiore di sanità: «Le 
dichiarazioni rilasciate dal 
presidente Beretta Anguissoia 
- dice Ermete Rea lacci - la
sciano letteralmente dì stucco. 
Dopo che per anni si sono 
giustificate le deroghe per 
l'ossigeno disciolto-^-perula 
trasparenza, adesso Ci si viene 
a dire che la marea gialla del-
le alghe non è tossica e che si 
può fare tranquillamente il ba
gno in un mare ridotto ad un 
acquitrino». La Lega Ambiente 
ha annunciato che sta effet- -
tuando analisi per suo conto. 

«Fenomeno naturale? Que
sta è là cronaca di una morte 
ànnurtóa'tà'4 dice'Fabtò^ Mus
asi, ' responsébile:i del diparti
mento ambiente del Pei, ri-
spandendo 'alle: tante voci 
tranquillizzanti di questi gior
ni, comprese, quelle di alcuni 
membri del Consiglio superio
re di sanità"—. Siamo nel pieno 
di un disastro ambientale che 
solo la dabbenaggine di chi 
governa non ha saputo o vo
luto prevedere». Il Pei chiède 
per l'operazion'1 risanamento 
6mila miliardi cori la Finanzia
ria 1990' è una qiìota stilerò-* 
dotto internoJordó. ̂  i \ 

La responsabile dei proble
mi ambientali del Fri, Andrei*r' 
na Zitelli, membro delcomila-
to per la difesa dell'Adriatico, 
accusa Donai Cattin: «Dopo le 
preventive affermazioni dei. 
ministro Donat Càttìn era ine

vitabile che II parere del Con
siglio superiore dì sanità risul
tasse viziato nella sua unani
mità per giungere ad uno 
scontrò aperto tra i membri. 
L'approdo finale di questo 
contraddittorio parere è il ten
tativo di educare al disgusto». < 

In un discorso pronunciato 
a Bìbiòné il segretario del Pri 
vGìorgiò'-Là f̂làifa riferendosi al 
degrado dell'Adriatico ha af
fermato che si è determinato 
a causa «di un'assoluta assen
za-delle capacità di controllo 
adeguate» ̂ ritiene che sì deb
ba lanciare «un grande pro
gramma di investimenti per il 
risanamento e la tutela del

l'ambiente e di ripensare glo
balmente il proprio sviluppo». 
Per questo La Malfa ritiene in
dispensabile la creazione di 
un'autorità nella quale siano 
riassunti tutti i poteri d'inter
vento oggi suddivisi tra vari 
ministeri. 

La giunta regionale dell'E
milia Romagna ha deciso 'di 
acquistare barriere galleggiar)- ' 
ti da collocare in diversi punti 
della costa adriatica per speri
mentare l'efficacia* del conte
nimento della massa di mucil-
lagine. Esperti e tecnici segui
ranno i risultati dell'operazio
ne. Per organizzare gli inter
venti urgenti sul mare Adriati

co la Regione ha costituito un 
gruppo di lavoro tra assesso
rati, coordinato dal servizio di 
protezione civile. Queste le 
proposte che domani verran
no presentate in sede tecnica 
e mertedl in quella istituziona
le, alla conferenza Stato Re
gioni a Palazzo Chigi. 

Una delegazione della 
giunta regionale ieri ha incon 
.Irato i parlamentari emiliano-
romagnoli: è stata riconosciu
ta l'esigenza che il problema 
del risanemento dell'Adriatico 
venga assunto come priorità 
rio dal nuovo governo e che il 
Senato approvi rapidamente il 
decreto che stanzia 1.300 mi
liardi. 

E alla foce del «grande inquinatore» niente alghe 
Per le decine di migliaia di turisti «intasati» tra calli 
e campi veneziani le alghe sono solo l'argomento 
più discusso da radio, tv e giornali. Ma basta spo-
starsi al Lido per vedere quanti danni abbia c o m 
binato anche in Veneto la schiuma che ha invaso 
l'Adriatico. In tutto il litorale si salvano solo i centri 
del della del Po. Negli altri centri si lotta per tenere 
lontano dalle spiagge l'assedio della mucillagine. 

DAL NOSTRO INVIATO . . . . . 
CARLA CHILO r r ^ ~ ! 

• • VENEZIA. Ironia della sor
te: in tutto il Veneto le uniche 
spiagge indenni dall'invasione 
delle alghe sono quelle a ri
dosso della foce dej Po. l'im
putato numero uno dell'inqui
namento nell'Adriatico. 1 ba-
fnanti di Rosolina, Albareila e 

ei paesi del delta, grazie alla 
forza delle correnti, ancora 
non hanno avute la sorte di 
trovare sulla battigia la mucil
lagine puzzolente che ha col
pito il resto dei litorali. 

«La natura si riflette nel ma
re» è scritto in un grande stri
scione all'ingresso di Rosolina 
a mare, minuscolo centro bal
neare alle foci dell'Adige. For
se hanno avuto una premoni
zione quelli dell'azienda del 
turismo che hanno coniato 

questo slogan per attrarre i tu
risti Ma persino questo inno
cuo, anzi, banale invito suona 
piuttosto amaro pensando à 
come dev'essere lavatura che 

. si riflette nel,mare Adriatico. 
Nonostante manchilo le al

ghe non sonò mollo numerosi 
i turisti sulla spiaggia di Roso
lina: su sètte filedTombrelloni 
solo le prime due sonò occu
pate, e neanche tutte; segno 
che la crisi non guarda tanto 
per il sottile e'i tedeschi han
no cancellato lo stèsso le pre
notazioni. Secondo le cifre 
fatte dal consorzio albergatori 
il calo dei turisti1 è; a secónda 
delle zòne, tra il'20 e il 50%. 
Ma qui, a differenza che in 
Romagna, a «salvare» la sta
gione c'è l'asso nella manica 

delle città d'arte: Venezia in 
testa. 

Ì • -Plù'Vivace il panorama sulle 
spiagge di Chìòggia. Qui i turi
sti sono prevalentemente lo
cali. Sulla battigia attrezzata 
dal Comune sono pochi gli 
spazi lasciati liberi dai ba-

• guanti, Merito forse della piog
gia caduta abbondante duran
te la notte; le alghe si moltipli
cano col caldo mentre il mal
tempo le disperde. 

Visto che si vive alla giorna
ta, i turisti per fare il bagno 
approfittano di quei momenti 
di grazia che si creano quan
do è andato via il brutto tem
po e le alghe non sorw anco
ra arrivate. 

Gli altri invece, gli «operato
ri turistici», si danno da fare 
come possono per rendere il 
mare meno «paludoso». I pri
mi a muoversi sonò stati gli al
bergatori del Lido: i prestigiosi 
alberghi della Ciga hanno pre
servato i toro ospiti dalle al
ghe mettendo in mare, ad un 
centinaio di metri dalla batti
gia, una fila di «salsicciotti» < il 
loro vero nome è: "panne gal
leggianti») in altri periodi usa
te per contenere le macchie 
oleose e le perdite dì idrocar
buri. La rudimentale protezio

ne ha funzionato per qualche 
ora, poi è cambiata la corren
te e neppure nei cento metri 
di costa davanti al consorzio 
degli alberghi s'è potuto più 
fare il bagno. Gli «sperimenta
tori» comunque si sono di
chiarati contenti: aspettando 
che siano pronte delle reti fit
tissime ordinate appositamen
te per trattenere le alghe riten
teranno con i salsicciotti, ma
gari corredati di «gonnelline» 
per bloccare la mucillagine 
anche in profondità. «Nei 
prossimi giorni - dice Erminio 
Chìozzotio - dell'assessorato 
all'Ambiente - proveremo con 
le turbine (sono dèlie boe 
galleggianti che spruzzano 
aria sulle alghe e dovrebbero 
tenerle lontane). 

Dopo l'esempio dei Lido le 
«sperimentazioni» si sono mol
tipllcate: praticamente in ogni 
spiaggia si trova chi è disposto 
a tentare qualche nuova tro
vata: («eroe* di lesolo è stato 
Enrico Bardella, 45 anni, pe
scatore. A bordo della sua 
«Monica», un peschereccio di 
15 metri attrezzato con una 
rete piuttosto fitta, è andato in 
cerca d'alghe. In meno di 
mezz'ora ne ha pescate 25 
chili. Al suo ritorno è stato ac-

Scioperino 

f ar 15 gjfornl 
depuratori 

di molluschi 

Da ieri, per 15 giorni, gli impianti italiani di depurazione dei 
molluschi eduli (soprattutto le cozze) si fermano per uno 
sciopero proclamato daU associazione dei tltolan degli lm- , 
pianti, il cui presidente Ricci, ha dichiaralo a Pescara (dove 
si è svolta un'assemblea nazionale.della categoria) che,la 
protesta intende avidenzIanMin grave ma ignorato pronte--
ma non sono i molluschi a provocare gastroenteriti e alt-i 
disturbi ai consumatori. Per lo meno, non sono i molluschi 
depurati e controllati messi in commercio dopo il tratta
mento di depurazione e la collezione del prodotto I ma* 
lessen segnalati nelle scorse settimane escasi di gastroen-
tenie che hanno indotto Marche ed Emilia Romagna a vie-
lare i molluschi e i frutti di mani, sono dovuti, dicono le im
prese di depurazione, esclusivamente al commercio abusi
vo di questi prodotti del mare. $ 

Sono arrivati a Roma Ange
lo Fallelta e Roberto Bandie
raio, rispettivamente, presi
dente e vicepresidente del-
l'associazione trekking ac
quatico, dopo aver percorW. 
a piedi oltre 600 chilometrar 

_ a - 4 O T — p > Per consegnare al minltuav 
dell'ambiente Giorgio Ruffo.-

lo una petizione In cui si chiede maggiore decisione nette 
azioni educative e preventive in difesa dell'ambiente, I due 
camminatori sono partiti da Milano il 25 giugno scqrsq ac
compagnati a una cagnetta, .Bimbe*, appositamente «rade;. 
sfrata per la raccolta di buste e bottiglie di plastica, e da im 
carro base trainato da due cavalli Insieme alla petizione 1 ' 
due giovani hanno simbolicamente Consegnato al ministro 
le bottiglie e 1 sacchétti raccolti da «Bimba. ' ' 

Marcia 
contro la plastica 
con due cavalli 
e una cagnetta 

Niente panini 
ai salumi 
se andate in gita 
in Austria 

Per t-e mesi, la durata Cloe 
di tutta la stagione estiva, I 
turisti italiani che verranno a 
trascórrere le vacanze'In-
Austria, dovranno osservare 
una dieta vegetariana fona- -
ta, almeno al momento di 

•_»»am>a.» iB»a i^_> varcare il contine, Inlattl, se- • 
condo quanto ha scnllo Ieri, 

il quotidiano DerStandors. il pacchetto di misure decite dal 
ministro della Sanità Herald Etti a seguito della epidemia di 
afta epizootica nell'Emilia Romagna, stabilisce anche il d t " 
vieto di importazione in Austria di companatico à base or 
salumi Chi verri sorpreso dalle guardie di frontiera con pa
nini alla mortadella, al prosciutto o al salame dovrà fare f 
conti con multe salate che arrivano, in casi estremi, fino a 
30mila scellini (oltre tre milioni di lire). Escluso dal divieto 
è il nobile prosciutto di Parma, che grazie at suo specifico 
proqeao di produzione e indenne da rischi , , 

È in pieno svolgimento a 
L'Aquila, nel Parco del sole 
di Collemaggio, la Festa del
l'Uniti lui temaitcìenza « 
abbiente che si concktdeia 
Il 19 luglio. Oggi «Ile 19 dir 
scialeranno del laboratorio 
di Fisica nucleare del Gran 
Sasso, Nicola Labtbbo, pre

sidente dell'istituto nazionale di fissa nucleare, l'eurodepu
tato Tullio Rene e Antonino Cullalo responsabile per la ri- ' 
cerca neKa'Oirezione del PcT Martedì 18. sempre alle 19, si 
terra un dibattito su parchi, ambiente e beni culturali cori 
Chicco Testa, Massimo Scada e Aurelio Mlslti. 

SIMON! T M V M 

A L'Aquila 
Festa dell'Unità 
su scienza 
et " * • 

• NBL PCI 1 • « " " '"> «Tyl 
Convocazioni. È convocata la riunione del parlamentari 

eletti nelle liste del Pei per mercoledì 19 luglio alle or» 
10,30 presso l'auletta dei gruppi con il seguente ordine 
del giorno. «Istituzione del governo-ombra», relatore» H 
compagno Achille Occhetto 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti e convo
cata per mercoledì 19 luglio alle ore 15,30 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEM» 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 19 luglio 
I senaton del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla seduta antimeri
diana di mercoledì 19 luglio 
L'assemblea dei senaton comunisti è convocati per gicr 
vedi 20 luglio, alle ore 17. O d g . «Modifiche al regola
mento del gruppo-. 
L'assemblea dei senatori comunisti è altresì convocata 
per venerdì 21 luglio, alle ore 11, con Achille Occhetto, 
O d g «a) Elezione del presidente del gruppo, b) rionit-
na Commissione poer I elezione degli organi direttivi del 
gruppo» 

TITT< 

colto meglio che se avesse 
portato 25 chili di sogliole. 
Come lui altre decine di vo
lenterósi escono in mare ogni 
pomenggio. ma non sempre 
con buoni risultati. 

Tra le idee degli «sperimen
tatori* va ricordata anche 
quella di Chiozzotto (assesso
rato all'Ambiente di Venezia) 
che per smaltire le microalghe 
ha proposto questo ingegnoso 
sistema: scaricarle nel cuore 
della grande "isola* di alghe 
che si trova al targo: (orse, so* 
sliene. potrebbero precipitare, 

Di ritorno da Roma il presi
dente della giunta regionale 
Carlo Bernini ha riferito vener
dì in consiglio i •risultati» otte
nuti. Lo aveva richiesto II par
tito comunista. Ancóra non sì 
sa, dei 1,300 miliardi stanziati 
per bonificare l'Adriatico, 
quale fetta sarà destinata al 
Veneto. Per il momento sì 
pensa a come spendere il de
naro messo a disposizione da) 
1" decreto antialghe. Si tratta 
di finanziare altre "sperimen
tazioni» per beccare l'assedio 
delle mucillagini e non dispia
ce neppure t'idea di costruire 
piscine o comunque "alterna
tive» al mare da offrire ai turi-

ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 

1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI SAI) 
FESTA NAZIONALE FGCI 

Domenica 16 luglio 
Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 

I giovani e il governo delle città 
partecipano: 
Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena 
Leoluca Orlando, sindaco di Palermo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche' 
«Aids, amore ci preserva» Proiezione 
degli spot italiani e stranieri per la preven
zione dell'Aids, commentati da Beppe Ra
mina, presidente nazionale Llla 

Ore 18 Stadio Braglia 
Meeting Rock for CHICO MENDES 
con: Carlos Santina • Flèshtones 

Lunedi 17 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La perestrolka e 1 Paesi dell'Est» 
con Massimo Mlcuccl 

Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 
Incontro con II nuovo corso del Pel 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
«Chi ha paura del diverso?» 
con Gianni De Plato e Nichi Vendola 

Ore 21 Area Spettacoli " • 
«L'Ostrica e ie bandiere» 

10 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 


